
 
 

Koudougou, 12 aprile 2016  
Cari amici, come state?  
 
Tra qualche giorno sarà un anno dal mio arrivo in Burkina Faso... ero partita per restare solo 10 
mesi, ma il progetto continua per un altro anno, quindi ecco che anche io resto qui!  
Ma non senza novità..  
 
Sono sempre logista-amministratore ma ora non sono più a tempo pieno in capitale, dove comunque 
continuerò ad andare per missioni di lavoro, ma sono a Koudougou, capoluogo della Regione 
Centre-Ouest, e terza città del Burkina a due ore di strada da Ouaga.  
Il progetto continua qui nella regione dove siamo dall'inizio, ma ci stiamo anche allargando ad altre 
zone a est della capitale. Per noi là è quasi tutto da mettere in piedi: un nuovo ufficio da cercare a 
Koupelà, una nuova équipe da costituire, stabilire i contatti con i direttori regionali, i distretti sanitari 
e gli ospedali locali dove vengono curati i bambini malnutriti, di questo se ne stanno occupando la 
coordinatrice e il nuovo logista-amministratore di quella zona.  
 
Ma anche qui nel Centre-Ouest abbiamo il nostro da fare: i nutrizionisti si sono scambiati le sedi di 
lavoro (e con le auto di progetto li abbiamo aiutati nei traslochi), dobbiamo assumere altro personale 
anche qui visto che tre persone (un medico, un nutrizionista e un autista) si sono spostate nei nuovi 
distretti a est in modo da aver qualcuno che già sa come lavoriamo per sostenere la nuova équipe; 
e io dopo un anno di lavoro quasi in solitaria (a Ouaga ad occuparsi del mio progetto eravamo solo 
io e il mio autista) dovrò riabituarmi un po' a lavorare in équipe e ben coordinarmi con loro.  
 
Fuori ci sono 38 gradi, è già la media giornaliera in questo periodo.. tra qualche settimana arriveremo 
tranquillamente a superare i 40 gradi durante il giorno. In realtà è già da metà gennaio che il caldo 
ha iniziato ad aumentare, cioè media giornaliera intorno ai 30 gradi. Il freddo qui non arriva mai, 
troppo vicini al deserto de Sahara! Anche nelle sere più fredde al massimo ho chiuso la finestra e 
dormito con il lenzuolo e per uscire sempre i sandali anche se avevo un po' freddo ai piedi.  
A metà gennaio a Ouaga mi ero iscritta al corso di mooré, lingua parlata in alcune zone del paese, 
ma con il trasferimento ho potuto seguire solo poche lezioni, ma magari ora che in settimana ho un 
po' più tempo posso mettermi a studiare quel poco che ho imparato... chissà!  
 
Per ora le novità non sono molte, in pratica mi sono appena trasferita.. ma posso anticiparvi che 
rientrerò per una breve vacanza in Italia tra fine giugno e fine luglio, se sarete nei paraggi ci vedremo!  
A presto,  

Chiara 

 


